
13° FORUM ITALIANO SULLA 
FIBROSI CISTICA

BARI 15_16 NOV 2025 HOTEL PARCO DEI PRINCIPI
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Sport e Fibrosi Cistica:
No limits?
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WHO guidelines on physical activity and sedentary behaviour. Geneva: World Health Organization; 2020



ATTIVITA’ FISICA, ESERCIZIO FISICO O 
SPORT?



L’organizzazione mondiale della sanità

(OMS) definisce “attività fisica” ogni

movimento corporeo prodotto dai

muscoli scheletrici che comporti un

dispendio energetico.



L’“esercizio” è, invece, una

sottocategoria dell’attività fisica

caratterizzata dal fatto di essere

pianificata, strutturata, ripetitiva e

volta a migliorare o a mantenere uno

o più aspetti della forma fisica.





La parola “Sport”, infine, deriva dall’abbreviazione della

parola inglese “Disport” (che significa divertimento).

“Disport” proviene dal francesce “Desport” ed è assimilabile

al termine italiano “Diporto” (cioè svago, ricreazione).

Lo Sport trova diverse definizioni ma quella più

completa è sicuramente delineata dal Consiglio

d’Europa a Rodi nel 1992: “Qualsiasi forma di

attività fisica che, mediante una partecipazione

organizzata o meno, abbia come obiettivo il

miglioramento delle condizioni fisiche e

psichiche, lo sviluppo delle relazioni sociali o il

conseguimento di risultati nel corso di

competizioni a tutti i livelli.”



Le organizzazioni sportive che,

dunque, propongono sport (inteso

come attività fisica organizzata)

rivestono nel terzo millennio un

elevato ruolo sociale che non si

esaurisce con la celebrazione delle

competizioni agonistiche e

l’acclamazione degli atleti

vincitori.



Le funzioni sociali dello sport:

- Salute fisica

- Benessere psicologico

- Svago

- Affermazione individuale e di gruppo.

- Prestigio politico

- Crescita economica

- Volontariato

- Contrasto

dipendenze



L’impatto immateriale dello sport (secondo il report CONI-CENSIS 2008) può essere così disciplinato:

SFERA VALORIALE E DELL’ETICA (spirito di squadra, disciplina, rispetto delle regole)

SFERA EDUCATIVA E PEDAGOGICA (terzo pilastro con famiglia e scuola)

SFERA DELLA FORMAZIONE (costante aggiornamento tecnico, culturale, manageriale, amministrativo,

fiscale e possibilità di trasformare in lavoro le proprie competenze sportive)

SFERA DELLA SALUTE E DELLA PREVENZIONE (arginare i “paramorfismi” generati dalla società

consumistica, educare a modelli di consumo intelligente, insegnare la sostenibilità economica, la visita

medico-sportiva come ultimo baluardo di medicina preventiva).



EMOFILIA E… ATTIVITA’ FISICA, ESERCIZIO 
FISICO O SPORT?



DEFINIZIONI EMOFILIA

• MALATTIA RARA EMORRAGICA CONGENITA sanguinamenti articolari (complicanza artropatia)

• CROMOSOMA X maschi malati vs donne portatrici (o malate)

• EMOFILIA A - FATTORE VIII vs EMOFILIA B - FATTORE IX differenze in clinica e terapia

• <1% CARENZA GRAVE sanguinamenti spontanei +++

• 1-5% CARENZA MODERATA sanguinamenti spontanei o post traumatici ===

• 5-40% CARENZA LIEVE sanguinamenti post traumatici +++

Srivastava A et al. WFH Guidelines for the management of Hemophilia. Haemophilia. 2020;00:1–158.



NOI PER EMOFILIA E… ATTIVITA’ FISICA, ESERCIZIO FISICO O SPORT?



Promoting physical activity in people with haemophilia: the MEMO (Movement for persons with haEMOphilia)
Biasoli C, Baldacci E, Coppola A, De Cristofaro R, Di Minno MND, Lassandro G, Linari S, Mancuso ME, Napolitano M, Pasta G, Rocino A; MEMO Study Group (Appendix I), Balestri E, Basso M, Biguzzi E,
Boccalandro EA, Cantori I, Carulli C, Catalano A, Contino L, Di Gregorio P, Di Minno G, Ferrazzi P, Giordano P, Giuffrida AC, Luciani M, Mansueto MF, Marino R, Martinelli M, Martini T, Passeri EV, Pollio B, Preti
PS, Radossi P, Sacco C, Santoro RC, Schiavoni M, Schiavulli M, Sottilotta G, Valdrè L, Villa MR.
Blood Transfus. 2021 Oct 15. doi: 10.2450/2021.0138-20.
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Sport and Hemophilia in Italy:  An Obstacle Course.

Lassandro G, Pastore C, Amoruso A, Accettura D, Giordano P.

Curr Sports Med Rep. 2018 Jul;17(7):230-231
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CONOSCERE L’ORGANIZZAZIONE SPORTIVA



IL SISTEMA ORGANIZZATIVO DELLO SPORT



IL SISTEMA ORGANIZZATIVO DELLO SPORT

OPERATIVA
SPORT COMPETITIVO



IL SISTEMA ORGANIZZATIVO DELLO SPORT

Il CIO è un'organizzazione non governativa (creata da Pierre de Coubertin nel 1894 per far

rinascere i Giochi olimpici della Grecia antica attraverso un evento sportivo quadriennale dove gli

atleti di tutti i paesi potessero competere fra loro). Il CIO ha sede a Losanna, in Svizzera, e vi

aderiscono 205 comitati olimpici nazionali



La missione del CIO è promuovere l'olimpismo nel mondo e guidare il Movimento Olimpico. Il ruolo del CIO è:

1. Incoraggiare e supportare la promozione dell'etica nello sport così come l'educazione dei giovani con lo sport e dedicare i suoi sforzi affinché
sia assicurato nello sport che il fair play prevalga e la violenza sia bandita

2. Incoraggiare e supportare l'organizzazione, sviluppo e coordinazione dello sport e delle competizioni sportive

3. Assicurare la regolare celebrazione dei Giochi Olimpici

4. Cooperare con organizzazioni pubbliche o private e autorità per sviluppare lo sport per creare luoghi sportivi e promuovervi la pace

5. Muoversi per rinforzare l'unità e proteggere l'indipendenza del movimento olimpico

6. Agire contro ogni forma di discriminazione che riguardi il movimento Olimpico

7. Incoraggiare e supportare la promozione dello sport femminile a tutti i livelli e in tutte le strutture nell'ottica del principio di uguaglianza

8. Combattere il doping nello sport

9. Incoraggiare e sviluppare provvedimenti che difendano la salute dell'atleta

10. Opporsi a qualunque abuso politico e commerciale degli atleti e dello sport

11. Incoraggiare e supportare gli sforzi delle organizzazioni sportive e autorità pubbliche per fornire futuro sociale e professionale agli atleti

12. Incoraggiare e supportare lo sviluppo dello sport per tutti

13. Incoraggiare e supportare un comportamento sostenibile dal punto di vista ambientale, per promuovere uno sviluppo sostenibile dello sport e
chiedere che i Giochi Olimpici siano organizzati di conseguenza

14. Promuovere positivi rapporti dai Giochi Olimpici dalle città ospitanti e nazioni ospitanti

15. Incoraggiare e supportare iniziative che coinvolgano cultura ed educazione con lo sport

16. Incoraggiare e supportare attività per la International Olympic Academy (IOA) e altre istituzioni che si dedicano all'educazione olimpica.

OLIMPISMO



IL SISTEMA ORGANIZZATIVO DELLO SPORT

- Tale inquadramento normativo è rimasto sostanzialmente invariato per oltre mezzo secolo.

Successivamente con il decreto legislativo n. 242 del 23/07/1999 “legge Melandri” e con le

sue successive modifiche (legge n. 178 del 08/08/2002 ed il decreto legislativo n. 15 del

08/01/2004 noto come riforma "Pescante") si definisce l’attuale assetto istituzionale del CONI

e vengono introdotti i seguenti concetti fondamentali:



- Articoli 1 e 2. E’ confermata la natura pubblica del CONI, sotto la vigilanza del Ministero per i Beni

e le Attività Culturali; Vengono ribaditi i compiti del CONI: organizzazione e potenziamento dello

sport nazionale, preparazione degli atleti e approntamento dei mezzi idonei per le olimpiadi e per

tutte le altre manifestazioni sportive nazionali e internazionali, promozione della massima diffusione

della pratica sportiva nei limiti delle competenze comunali e regionali; E’ previsto, inoltre, che il CONI

curi, nell’ambito dell’ordinamento sportivo, l’adozione di misure di prevenzione e repressione dell’uso

di sostanze che alterano le naturali prestazioni fisiche degli atleti nelle attività sportive



L’ultima modifica dello statuto del CONI è stata approvata il 9 marzo 2022 con deliberazione n.

1707 ed è stato approvato da un Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri in data 19 Luglio

2022. Sottolineiamo alcuni passaggi di rilievo per comprendere l’organizzazione sportiva italiana:

- Articolo 2. Il CONI, regolato dal D.lgs. 23 luglio 1999, n. 242, e successive modificazioni ed

integrazioni, e dalla Carta Olimpica, è autorità di disciplina, regolazione e gestione delle attività

sportive, intese come elemento essenziale della formazione fisica e morale dell'individuo e

parte integrante dell'educazione e della cultura nazionale. Il CONI è posto sotto la vigilanza

della Presidenza del Consiglio dei Ministri (d’ora innanzi “Autorità vigilante”)



















STAKEHOLDERS





DIRIGENTE SPORTIVO
• Deve essere un leader, deve cioè saper “fare squadra” e raggiungere i risultati attraverso gli altri;

• È il protagonista delle scelte organizzative e tecniche;

• Deve saper gestire il bilancio preventivo e consuntivo guardando alla sostenibilità;

• Deve aggiornarsi continuamente per applicare le normative fiscali;

• Deve saper creare un piano di marketing;

• Deve fare pianificazione e sviluppo;

• Deve reclutare e motivare i collaboratori;

• Deve usare le tecniche della comunicazione nei confronti dei media e degli sponsor;

• Deve conoscere le leggi e i regolamenti;

• Deve promuovere l’attività;

• Deve organizzare manifestazioni;

• Deve curare i servizi;

• Deve stabilire e mantenere relazioni con l’esterno ed in particolare con le istituzioni.

COMPETENZE TRASVERSALI – SOFT SKILLS



GRAZIE PER L’ATTENZIONE


